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CITTA’ DI MAZARA DEL VALLO

	► Registro  proposte  atti deliberativi n.____ del ________      

     Settore ________ Servizio/ Ufficio _________________

► Proposta  depositata  all’Ufficio proposte atti deliberativi

     il ________ con il parere favorevole del Capo Settore,

     registrata al n.______ anno __________. 

► Consegnata  all’Ufficio del Responsabile dei Servizi 

     Finanziari  con  nota  del _________ e restituita con nota

     del __________________.

►Sottoposta all’esame del Consiglio Comunale nella sedu-

    a del _____________, ore _______.
	ESECUTIVITA’

̠ Art.12, c. 1°, L.R. 44/91 e succ. integrazz.   

      e modiff. 

̠ Art.16 L.R. 44/91 e succ. integrazz. e 

      modiff. 


	DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE



                      Atto n.   54 del     18/05/2010

OGGETTO:   Riconoscimento debito fuori bilancio derivante dal decreto dal decreto ingiuntivo nella causa promossa dall’avv. Vincenzo Burzotta c/comune. 

                           Mancanza del numero legale.

L’anno duemiladieci il giorno  diciotto del mese di  maggio alle ore 17:00 in Mazara del Vallo, nella consueta sala delle adunanze consiliari, a seguito della notifica dell’avviso di convocazione nei modi e nei termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale per dare corso alla seduta ordinaria.

Fatto l’appello nominale dei 30 Consiglieri in carica, in conformità all’elenco sotto riportato, risultano: 
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	   1) Marino Pietro
	X
	
	
	11) Alestra Valeria
	
	X
	
	21)  Foggia Francesco
	
	X

	   2) Titone Gaspare
	
	X
	
	12) Crocchiolo Francesco
	
	X
	
	22) D’Angelo Pietro
	
	X

	   3) De Blasi Francesco
	
	X
	
	13) Luppino Domenico
	
	X
	
	23) Gabriele Filippo
	X
	

	   4) Emmola Gioacchino
	
	X
	
	14) Vassallo Vito
	
	X
	
	24) Reina Michele
	
	X

	   5) Genna  Gaspare
	
	X
	
	15) Arena Antonino
	
	X
	
	25) Giammarinaro Salvatore
	
	X

	   6) Iacono Fullone Giovanni
	
	X
	
	16) Gancitano Vito
	X
	
	
	26) Tumbiolo Giuseppe
	
	X

	   7) Gilante Cesare
	
	X
	
	17) Calafato Josè Salvador
	
	X
	
	27) Frazzetta Roberto
	
	X

	   8) Diadema Teresa
	
	X
	
	18) Foderà Vito
	X
	
	
	28) Messina Gianluca
	
	X

	   9) Di Liberti Francesco
	
	X
	
	19) Pecunia Vincenzo
	
	X
	
	29) Ballatore Vito
	
	X

	 10) Mauro Giacomo S.
	
	X
	
	20) Bommarito Matteo
	
	X
	
	30) Barracco Vito
	
	X


	
	Seduta ordinaria  del 18/05/2010

Deliberazione consiliare n.  54  del .18/05/2010




	OGGETTO: riconoscimento debito fuori bilancio derivante dal decreto ingiuntivo nella causa promossa dall’avv. vincenzo burzotta c/comune.  
	
	


Il presidente pone in trattazione il punto n° 3, iscritto all’O.d.G., avente ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio derivante dal decreto ingiuntivo nella causa promossa dall’avv. Vincenzo Burzotta c/comune”, ed invita l’amministrazione a relazionare. 

Risultano presenti 21 consiglieri su 30.

Assenti: ,Titone Genna, Iacono, Crocchiolo, Vassallo, Calafato, Pecunia, Tumbiolo, Messina.

E’ assente  il cons. Zitoun.

E’ presente l’assessore Quinci e Ditta.

Il vice sindaco:  signor presidente, signori consiglieri. L’atto deliberativo che viene proposto al consiglio comunale diviene da un decreto ingiuntivo per una causa promossa dall’avvocato Vincenzo Burzotta e, quindi, è una di quelle casistiche in cui viene menzionato il debito fuori bilancio che, appunto, detiene da una sentenza. La somma che viene liquidata è di 16.958,00  euro, visto che vi sono i pareri delle commissioni e i pareri tecnici anche dei Revisori dei Conti, prego il presidente del consiglio di volerla mettere in discussione per la trattazione, visto che la delibera è meritevole di approvazione. Grazie.  

Il consigliere Foggia:  presidente, cittadini, consiglieri. Innanzitutto, prima di parlare di questo debito fuori bilancio, volevo ringraziare tutto il consiglio comunale per il voto espresso, non avevo dubbi, di conseguenza adesso verrà pubblicata per circa 20 giorni questo regolamento.  Naturalmente io chiedo all’Amministrazione di rendere, comunque, esecutivo questo regolamento con tutti gli atti e con tutte le procedure propedeutiche e di accelerare i tempi, perché comunque rimarrò vigile, affinché tutto ciò accadrà. Poi questo significa anche che abbiamo così salvaguardato le casse del comune di Mazara del Vallo, perché sapevamo pure che l’avvocato con i suoi familiari erano pronti a agire in maniera legale, in conseguenza, grazie, diciamo, a questa votazione, tutto ciò non accadrà, quindi sono soddisfatto. Un’altra  cosa poi, per quanto riguarda il debito fuori bilancio, noi dell’UDC votiamo parere favorevole. Grazie, presidente. 

Il consigliere Diadema:  presidente. Intanto preannunzio il mio voto favorevole e volevo approfittare, presidente, di qualche minuto per rispondere a  un consigliere, devo dire uno degli ultimi paladini che si ergono a difesa del nostro sindaco, un eroe lo oserei definire. Quando ci sono gli interventi in consiglio comunale, penso che bisogna stare attenti a ciò che viene detto, attenti a udire tutto ciò che viene detto, perché mi riferivo, la mia pulizia della spiaggia, si riferiva alla pulizia ordinaria, non alla rimozione straordinaria delle alghe, che può fare discorso a sé; però, presidente, io mi chiedo ma in questa città non è che siamo dotati di   una legislazione diversa rispetto alle altre città della Sicilia. Lei magari mi può dare notizia, visto le vicinanze che ha con un deputato regionale. Volevo sapere se la città di Mazara è dotata di norme differenti rispetto alle altre città siciliane, perché vorrei ricordare al consigliere che ho dirimpetto, che nelle altre città siciliane, le spiagge già sono pronte, fruibili e piene anche di cittadini che usufruiscono delle spiagge libere. L’unico movimento, presidente, chiedo il suo intervento, visto che c’è qualche consigliere agitato, sì, sì, caro consigliere negli anni passati… negli anni passati, sì, sì, negli anni passati ci si pensava prima. Sicuramente, si era più efficienti di questa amministrazione. È inutile che lei si agita tanto. Quindi, presidente, io mi riferivo alla rimozione ordinaria, alla pulizia ordinaria, non a quella… e ci vuole, per il pulisci spiaggia non ce ne vuole autorizzazione, consigliere. Per utilizzare il pulisci spiaggia autorizzazione non ce ne vuole, nel comune di Mazara e poi le ricordo e la invito a andare a leggere il programma del sindaco che lei ha sposato in  corsa. Nel programma del sindaco, lei forse non è bene informato, si parla della fruizione delle spiagge   365  giorni all’anno, successivamente quando? Intanto pensiamo a affrontare l’estate. Non si può neanche passare da quella spiaggia, neanche la strada è accessibile, figuriamoci la spiaggia. E, quindi, mi dispiace se c’è qualcuno che si scalda tanto ma l’inefficienza è sotto gli occhi di tutti. Quindi, lei non deve mischiare le carte. Una cosa è la rimozione delle alghe, che è un fatto straordinario, che gli altri comuni hanno già fatto a differenza vostra. L’unico movimento che si vede nella spiaggia mazarese è quello, e va dato un plauso, dei gestori dei lidi, definirei persone più che coraggiose, perché nonostante l’assenza assoluta dell’amministrazione, c’hanno ancora creduto, hanno montato i loro lidi e questa è l’unica manifestazione di vita che c’è lungo quel litorale. Grazie, presidente.  

Alle ore 21:50 escono i consigliere Giammarinaro e De Blasi.                             Risultano presenti 19 consiglieri su 30.

Il presidente:  non c’è bisogno né di fatti personali, perché… colleghi, consiglieri, un po’ di pazienza, non c’è nessun fatto personale, perché di fatto nessuno ancora ha avuto la possibilità di intervenire. Quindi potete intervenire tutti e 30. Quindi non c’è problema. Io soltanto per alcune domande che mi ha posto le posso rispondere che è chiaro che nella nostra Sicilia le regole e i regolamenti sono per tutti uguali. Mazara sarà uguale come Campobello, e quindi come Marsala, Le posso assicurare, se magari esco un  poco programma, ma sono notizie importanti. Che la nostra deputazione, il nostro deputato regionale, ha ottenuto per questa città, una fra tutti, come mi corre l’obbligo e sono felice, perché da tre anni e mezzo che personalmente ho lottato, è che finalmente siamo riusciti a ottenere, grazie all’impegno del nostro Deputato, spinto anche dalla nostra volontà, e dal Dirigente Gelardi, che laddove noi martedì siamo andati personalmente al territorio ambiente, assicurandoci che la riduzione della fascia di rispetto cimiteriale, che il sottoscritto aveva presentato tre anni fa, è stato finalmente messo in discussione al CRU e approvato. E così è stato. Ora a breve i cittadini possono finalmente riuscire a sanare quelle case che di fatto non si potevano sanare e parliamo che a sud, in via della Pace, il vincolo rimane per 50 metri, oltre il quale non potevano andare con la Legge che, purtroppo, non c’era più… restrittiva di 50 metri e della restante parte è 100 metri lineari. Addirittura i cittadini ora possono chiedere alla nostra amministrazione di andare a sanare,  laddove hanno presentato   le loro domande, nel passato, di andarle a sanare definitivamente e addirittura possono, laddove c’è il terreno edificabile, chiedere una concessione, se il terreno è edificabile, non spetta a noi ma c’è una Legge Nazionale. Poi debbo ringraziare il consiglio comunale che ha fatto un ordine del giorno riguardante la “Luna Rossa”, è  una proposta addirittura dei consiglieri di Liberi, del consigliere Gancitano, laddove è stata mitragliata, rischiando la vita, questo consiglio comunale ha, tutto, deliberato  un ordine del giorno, anche se noi  abbiamo trattato e l’abbiamo in consiglio il nostro deputato ha fatto sì che… non solo è stato approvato, ma decretato 100.000,00 euro alla Luna Rossa, di cui 20.000,00 euro ai pescatori che hanno… per mancato guadagno e 80.000,00  euro all’armatore per i danni subiti. E non voglio parlare di tutti gli altri risultati che questa Deputazione, per la nostra città ha fatto, perché evitiamo, ma ci sarà tempo e spazio per dire quello che realmente abbiamo ottenuto e sono tanti, 30.000.000,00 di euro  per la peronospora, già decretati; a breve i nostri pescatori, visto la grave crisi avranno un contributo di 3.300,00  euro e 15.000,00 euro ai pescatori, tutto questo finanziato. Non sono parole al vento, ma finanziati. Grazie all’impegno e alla politica del nostro Deputato onorevole Tony Scilla. Quindi, aveva chiesto di intervenire… no, l’Amministrazione. Prego, ne ha facoltà e poi il consigliere D’Angelo. 

Il vice sindaco:  presidente, i lavori del consiglio iniziano, diciamo, in un certo modo e poi degenerano e molto probabilmente allora si è obbligati a intervenire, visto, appunto, che come amministrazione siamo deputati a amministrare e, quindi, vogliamo che più atti deliberativi vengono deliberati, ma nel momento in cui il silenzio non deve essere preso come una debolezza, invece qualcuno è convinto che è una debolezza, allora a tutti i costi uno deve intervenire. Perché quando qualcuno che dice che è neofita della politica, molto probabilmente ha studiato a Oxford, dice che questa è una delle Amministrazioni più inefficienti, molto probabilmente ricorda quando qualche suo parente era vice sindaco di questa città, presidente del consiglio di questa città, amministratore di questa città. E ricordate che io ho parlato di voto di scambio e non è che l’ho dimenticato, non le dimentico le cose. E, quindi, sono qui a disposizione di chi vuole portare la discussione su questo tono, perché io quando abitualmente mi si viene a dire di alcune questioni e io dico, appunto, di andare a leggere, per esempio, il regolamento delle somme che diamo alle scuole, per i lavori che devono fare, e uno dell’oggetto è che devono togliere l’erbaccia del loro giardino, è una competenza del dirigente, del dirigente scolastico, non c’entra niente l’amministrazione e, quindi, quando si vuole, a tutti i costi intavolare una questione del genere, ci costringete a dover parlare e a non dover mettere quel tono, poco fa, cordiale che avevamo intavolato. Ecco, quando si dice che questa città ha l’eutanasia; ma io dico, ma vive in un altro luogo? O molto probabilmente vive  appartata e quindi non frequenta quello che sta succedendo in questa città, non legge le cronache di questa città. Tutto quello che abbiamo presentato, quello che si ottiene, le riunioni quotidiane che si fanno, ho detto per esempio questo fatto che domani vado a approvare un progetto per Monte Scuro, non ne parla nessuno, come se fosse aria fritta, normale, tranquillo. Quando precedenti amministrazioni, che hanno governato per cinque anni, indisturbati, senza niente, non so che cosa hanno fatto, perché sono stati giudicati. E sono ancora lì, dove appunto le cronache dei giornali attenzionano, tipo per esempio, glielo dico glielo dico a questo consiglio di allora che ha detto che era un pochettino distratto quando si parlava, per esempio, dell’eolico, che si parla in Sardegna, gli stessi personaggi di Mazara sono nell’eolico della Sardegna, in una intercettazione si parla: non ti preoccupare, facciamo come abbiamo fatto a Mazara. E mi parlate voi di queste questioni? Di inefficienza, dove siete. Abbiamo dato pulizia, freschezza. A Mazara è venuta la festa della polizia, dove appunto abbiamo detto quello che si deve fare, la gente si sente più protetta, da parte delle Forze dell’ordine che ci danno il plauso di come stiamo andando avanti, e qui mi si viene a disquisire di questioni che non stanno né in cielo e né in terra? Quale argomentazione dobbiamo parlare? Li vogliamo affrontare uno per uno. Vogliamo affrontare, per esempio, il problema dell’ATO, di come si puliva la città, di una delibera di 45.000,00  euro sotto la campagna elettorale, delle provinciali, senza che nessuno ha fatto il lavoro è stato liquidato. Abbiamo chiesto la revoca di quella questione, perché nessun tecnico ha, diciamo, certificato quel lavoro. Allora, ha ragione il mio sindaco quando dice che erano quattro amici al bar che gestivano questa questione, fra comune e ATO. Non è finita ancora questa questione. Ecco, allora, che il silenzio viene visto come un fatto di debolezza. No, l’abbiamo detto noi, alcune questioni, tipo che siamo stati chiamati in causa come, diciamo, “scagnozzi”, e nelle sedi opportune lo vedremo chi sono gli scagnozzi, sulle sedi opportune, perché io faccio politica e nelle sedi opportune vedremo chi sono gli scagnozzi di quel periodo o di quell’epoca e  di dove vengono e che cosa fanno e che cosa hanno fatto. Quindi, ecco, intavoliamo la discussione su argomenti ben specifici, e a qualche altro Consigliere io dico che bisogna avere l’onestà mentale di come si portano gli atti deliberativi in consiglio comunale. Non c’è bisogno di fare pressioni più del dovuto per questioni, non so, di quale genere. E non è un Avvocato, diciamo, che ci può fare impressionare, visto che per alcuni atti, che non vengono messi, diciamo, in moto in un certo modo ci possono fare preoccupare, perché prima che si arriva a sentenza possiamo dimostrare come abbiamo proceduto e come abbiamo lavorato su alcuni atti deliberativi e amministrativi. E quando poi parliamo delle altre argomentazioni, quando siamo già nel mese di maggio e io spero, presidente, che la prossima settimana, possa essere portato in consiglio comunale il bilancio, visto che siamo nei termini in cui possiamo discutere e non so quali altre Amministrazioni hanno portato il bilancio con queste date o il piano triennale in queste date, sì rispetto a quello che dice la Legge, abbiamo fatto qualche cosa di ritardo, miglioreremo il prossimo anno, per carità, ma su questa linea dobbiamo andare e ci dobbiamo confrontare sulle questioni, ma no periodicamente denigrare quello che si fa, cioè quando il Sindaco e l’Amministrazione tutta sta lavorando alacremente per fare uscire questa città da una crisi profonda, di due settori: agricoltura e pesca, che stanno in una crisi profonda e interroghiamoci sulla pesca, perché siamo su questa questione, di tutti gli errori della classe dirigente passata, che si è fatta su alcune impostazioni e va beh, se qualche consigliere vuol venire possiamo parlare anche di quante assunzioni sono state fatte all’ATO, di chi sono, visto che siamo all’interno del momento della liquidazione dell’ATO Belice ambiente, potremmo andare a vedere anche queste questioni. Molto probabilmente ci saranno uomini che avranno segnalato, bonariamente, l’assunzione. Nomi e cognomi sono lì, li conosciamo tutti e, quindi, di che cosa vogliamo parlare? Che ogni volta ci costringete a dire le cose com’è che stanno. Quindi, siamo qui, pronti a volere affrontare certe argomentazioni, ma ogni volta, e anche a lei, Presidente, la prego, l’ho detto tante volte, lei ha un ruolo super partes, stia all’interno del ruolo super partes, non faccia il capo di un partito, ecco lei mercoledì era in una stanza dove dava la notizia per quanto riguarda la questione del cimitero, il Sindaco e i nostri funzionari erano in un’altra stanza, quindi non può lei dire le questioni com’è che stanno, anche perché questa questione l’abbiamo e lei l’aveva preannunziato qui che sarebbero intervenuti e io ero stato a Palermo con il funzionario a vedere la questione. Quindi non diamo le notizie trionfali, nel senso che c’è una parte che lavora per la città e l’altra no, come per dire che noi vogliamo mettere, per esempio, le mani in tasca per quanto riguarda la TIA. Una impostazione sbagliata. Una impostazione che sarà un boomerang, nel momento in cui andremo a emettere noi, diciamo, il ruolo verso settembre – ottobre, vedrete, appunto, quante volte la TIA sarà cambiata come centro di costo. Quindi, affrontiamo le discussioni, visto che per ora c’è una crisi impressionante a livello nazionale, per i problemi economici, ma anche una crisi di valori e di valori che ci sta trascinando tutti nella questione economica della nostra Nazione, della nostra Sicilia. Quindi, non portateci su queste argomentazioni politiche, che possiamo discutere e intervenire quando e come volete. Quindi, io finisco il mio intervento, Presidente. Grazie.  

Il presidente:  Consigliere Emmola, lei ha chiesto di parlare, però quando c’è il suo turno parlerà. Giustamente anche io debbo fare alcuni chiarimenti, perché io svolgo il mio ruolo super partes, però all’esterno di questa aula sono un consigliere eletto e faccio anche politica. Anche il grande leader Gianfranco Fini, fa il presidente della Camera, ma fuori fa politica. Quindi, non penso che non lo possa fare, l’ha detto in chiare lettere. Però, ma la mia politica non è offendere l’amministrazione o tanto meno altri consiglieri. Io mi attivo e mi prendo i meriti laddove i meriti che noi curiamo li trattiamo e li accompagniamo. Io non voglio meriti che non mi appartengono, anche se spesso e volentieri votiamo atti di altri. È chiaro che tutte le informazioni, caro assessore, non me ne voglia, non è una critica e non è anche un modo di essere contrari, io da tre anni e mezzo mi sono impegnato per questo atto deliberativo e per tre anni e mezzo, come, quando ho ottenuto questa grande e bella risposta, alla fascia di rispetto cimiteriale, ho sempre telefonato, come ho fatto quando ho saputo la bella notizia, al dirigente Giovanni Giammarinaro, avvisandolo che quella proposta è stata approvata. Perché, anche il dirigente Giammarinaro sa che tutte le notizie sono state date dal sottoscritto, perché il sottoscritto purtroppo fa politica in questo modo, spesso e volentieri va agli uffici preposti a prendere e a impegnarsi anche i risultati positivi e negativi. Quindi, perché non dirlo, se ci siamo impegnati? È chiaro che la notizia a Giovanni Giammarinaro, il sottoscritto, per come ha fatto per tre anni e mezzo, ha fatto quando abbiamo ottenuto questo grande risultato. Abbiamo e siamo riusciti a ottenere quello che il consiglio allora ha votato, così per come era, senza riportarlo in consiglio e quant’altro. Quindi io parlo e parlo di politica e di risultati ottenuti per la nostra città, visto, come ha detto anche lei, la crisi che c’è. Io non è che ho detto che l’amministrazione non fa niente, che dorme, che… non me ne voglia. È chiaro che noi ci impegniamo e che la gente deve sapere che noi ci stiamo impegnando. Punto. Non offendo nessuno. Non penso di avere offeso qualcuno se noi ci impegniamo e sarà il nostro modo di fare politica. Però in questa aula io sono il presidente del consiglio, ma fuori sono un consigliere comunale eletto che debbo dare delle risposte ai cittadini, ai cittadini mazaresi, no di Pietro Marino, né del gruppo PdL sicilia, ma i cittadini di tutta la nostra città. Quindi, per quanto riguarda, giustamente, il bilancio, che l’amministrazione ha approvato, io non lo posso portare a oggi in trattazione, perché il 25 già scadono, perché ho attuato  tutte quelle che sono le procedure, scadono gli emendamenti il 25, ma non solo, non è quello il problema; perché non posso trattarlo, in quanto ci sono atti propedeutici prima di trattare il bilancio, aspetto che mi arrivi il piano annuale e triennale delle opere pubbliche. Se non mi arriva questo, non possiamo trattare il bilancio. Infatti già io ho scritto, sia al dirigente, sia alla dottoressa Marascia, affinché si potesse attivare. Però è chiaro che anche il bilancio che loro, il piano annuale e triennale che hanno approvato l’amministrazione, deve stare pubblicato per 60 giorni, dopo 6 0 giorni di pubblicazione lo porteranno alla Presidenza. Poi la Presidenza si attiverà a tutte le procedure. Avremo, sicuramente, i tempi precisi per l’approvazione, così come per quanto riguarda il 30 di giugno. Quindi, e mi scuso se magari questo mio modo di esprimere posso offendere qualcuno, penso di non offendere nessuno. È chiaro che svolgo il mio ruolo. Il consigliere D’Angelo, aveva chiesto la parola, ne ha facoltà. Prego. Al microfono, consigliere D’Angelo.   

Il consigliere  D’Angelo:  presidente, io vista l’ora tarda chiedo la verifica del numero legale. Gentilmente, vuole fare la verifica del numero legale?

Il presidente:  Dopo la richiesta del consigliere D’Angelo, di verifica del numero legale. Chiamiamo l’appello, prego. 

Il presidente:  consiglieri, stiamo facendo la verifica del numero legale. Lei non può intervenire. 

Il consigliere Emmola:  Allora, lei… 

Il presidente:  Consigliere Emmola. 

Il consigliere Emmola: Lei mi deve fare parlare.  

Il presidente:  Consigliere Emmola. Lei non può intervenire, perché stiamo facendo la verifica del numero legale. Lei…  

(intervento del consigliere Emmola fuori microfono) 
Alle ore 22:10 entra il consigliere De Blasi.                                                       Risultano presenti 20 consiglieri su 30

Il presidente:  consigliere, noi dobbiamo fare la verifica del numero legale. Mi è stata richiesta la verifica del numero legale. Quindi, lei non può parlare. Facciamo la verifica, se c’è la verifica parlerà, come è giusto parlare.    Consigliere Emmola, se non ci sarà il numero legale, ci aggiorniamo a domani. Domani avrà la parola, che cosa cambia? Non ho capito. Non capisco qual è il suo problema, come se oggi, se non parliamo qualcuno perderà chissà che cosa. Consigliere Mauro c’è stata una richiesta, mi perdoni, io debbo fare svolgere quella che è stata la richiesta.  

(interventi fuori microfono) 

Il consigliere Emmola: …dal vice sindaco.  

Il presidente:  consigliere Emmola, abbiamo avuto toni oggi veramente splendidi. Quindi, segretario, c’è una richiesta di appello nominale. Prego.  

Il consigliere Emmola:  Io desidero parlare.  

Il presidente:  consigliere Emmola, lei non può parlare se prima non facciamo l’appello,qui non è a casa sua, lei non può parlare. Perché prima dobbiamo chiamare l’appello, come così richiesto da un consigliere. Lei non può mettere in difficoltà il presidente. Non può parlare consigliere Emmola, non può parlare. Non può parlare.  

(intervento del consigliere Emmola fuori microfono) 

Il presidente:  consigliere Emmola. Lei avrà chiarezza domani, se non c’è il numero legale avrà chiarezza domani. Cinque minuti di sospensione. 

Il presidente alle ore 22.15 dispone la sospensione dei lavori consiliari.  

Alle ore 22:30 il Segretario Generale procede all’appello nominale dei Consiglieri.

Risultano presenti 13 consiglieri su 30.

Assenti:Titone, Genna, Iacono, Gilante, Di Liberti, Crocchialo, Vassallo, Gancitano, Calafato, Pecunia, Foggia, Gabriele, Giammarinaro, Tumbiolo, Frazzetta, Messina, Barracco.

E’ assente il consigliere Zituon
Il presidente:  13 su 30,  non c’è il numero legale. rinvio la seduta al giorno successivo con medesimo O.d.G. e senza ulteriore avviso di convocazione. Buona sera a tutti.

Arrivederci e buonanotte a tutti. 

Arrivederci e buonanotte a tutti. 

Sono le ore 22.25.
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